


Conv. n. 140\90 – Realizzazione del porto turistico e peschereccio di IV classe di


Cirò Marina  (CZ) –


Approvazione nuovo quadro economico e proroga della convenzione.











IL  C I P E











VISTO il decreto legislativo n. 96 del 3 aprile 1993 e successive modifiche;





VISTA la propria delibera in data 8 agosto 1995 con la quale è stata approvata la perizia di variante ai lavori previsti dalla convenzione 140\90 – porto turistico e peschereccio di IV classe in Cirò Marina – ai sensi dell’art. 7 della legge 104\95;





CONSIDERATO che il Comune di Cirò Marina ha comunicato che in connessione ai danni causati dalle mareggiate del 13 e 14 marzo 1995 è stata redatta una perizia di variante approvata dall’Ufficio del Genio Civile di Catanzaro il 14.4.1997;





TENUTO CONTO che lo stesso Comune in data 9 settembre 1997 ha attestato che la perizia in questione non comporta modifiche essenziali alla natura delle opere, non ricadendo quindi nell’ipotesi prevista dall’art. 7 della legge 104\95;





RITENUTO, sulla scorta di quanto relazionato dal Nucleo di Valutazione degli Investimenti Pubblici che le nuove opere, ascrivibili a causa di forza maggiore, giustifichino l’approvazione del nuovo quadro economico comportante un aumento delle somme per lavori con conseguente aumento delle spese generali ed IVA nonché una proroga dei termini di chiusura della convenzione al 30 luglio 1998.








D E L I B E R A








E’ approvato il seguente nuovo quadro economico della convenzione 140\90 richiamata in premessa e la proroga dei termini di chiusura della convenzione al 30 luglio 1998.














Quadro Economico


Descrizione�
Convenzione�
Perizia variante�
In esame


�
�
Lavori �
19.478  �
19.075�
(*) 19.652�
�
Imprevisti�
726      �
765�
871�
�
Oneri lievitazione costi�
350�
850�
==�
�
Spese Generali�
570�
570�
628�
�
IVA�
3.876�
3.740�
3.849�
�
�
�
�
�
�
TOTALE�
25.000�
25.000�
25.000�
�



(*)  Comprese perizie in danni





Roma, 25.9.1997
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